
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
OGGETTO: Comune di Venegono Inferiore (VA). 
Relazioni dell’Organo di revisione sul rendiconto degli esercizi 2020, 2021, 
2022, 2023 e 2024 redatte ai sensi dell’art.1, commi 166 e 167, della legge 
23 dicembre 2005, n.266. 
Riscontro a Nota istruttoria. 
 

1. Fondo di garanzia debiti commerciali – Legge n.145/2018 Art.1 c.859 e 
ss. 

Domanda n.25 della Relazione dell’Organo di revisione sul rendiconto 2024: l’ente ha 
rispettato i termini di pagamento delle transazioni commerciali come fissati dall’art.4 
del D.Lgs.n.231/2002 (per l’anno 2020 la media ponderata dei tempi di pagamento è 
stata di 21 gg., per l’anno 2021 la media ponderata dei tempi di pagamento è stata di 
17 gg., per l’anno 2022 la media ponderata dei tempi di pagamento è stata di 18 gg., 
per l’anno 2023 la media ponderata dei tempi di pagamento è stata di 22 gg. e per 
l’anno 2024 la media ponderata dei tempi di pagamento è stata di 19 gg.).  
Alla fine dell’anno 2024 si è constatato che nel portale Area RGS è necessario 
confermare su ogni fattura la scadenza corretta a 30 gg., altrimenti l’indicatore di 
ritardo annuale non viene elaborato sulla base della corretta scadenza, ma sulla base 
della scadenza riportata in fattura. L’indicatore di ritardo di pagamento degli anni fino 
al 2024 è sempre stato negativo e superiore, in termini assoluti, a 30 gg., come si 
evince dai prospetti di seguito riportati. 
Domanda n.26 della relazione dell’organo di revisione sul rendiconto 2024: l’ente non 
ha provveduto ad accantonare, nel risultato di amministrazione al 31 dicembre 2024, 
il Fondo di Garanzia debiti Commerciali in quanto ha rispettato i requisiti riportati 
all’art.1 comma 859 lett. a) e b) della Legge n.145/2018. Si allegano le deliberazioni 
di Giunta Comunale: 
- n.25/2021 ad oggetto: “FONDO DI GARANZIA DEI DEBITI COMMERCIALI (ART. 1 
C.862 LEGGE 145/2018) - PRESA D'ATTO DELL'ASSENZA DELL'OBBLIGO DI 
ACCANTONAMENTO PER L'ESERCIZIO 2021” ALL.1 
- n.11/2022 ad oggetto: “FONDO DI GARANZIA DEI DEBITI COMMERCIALI (ART. 1 C. 
862 LEGGE 145/2018) - PRESA D'ATTO DELL'ASSENZA DELL'OBBLIGO DI 
ACCANTONAMENTO PER L'ESERCIZIO 2022” ALL.2 
- n.18/2023 ad oggetto: “FONDO DI GARANZIA DEI DEBITI COMMERCIALI (ART. 1 C. 
862 LEGGE 145/2018) - PRESA D'ATTO DELL'ASSENZA DELL'OBBLIGO DI 
ACCANTONAMENTO PER L'ESERCIZIO 2023” ALL.3 
- n.11/2024 ad oggetto: “FONDO DI GARANZIA DEI DEBITI COMMERCIALI (ART.1 
C.862 LEGGE 145/2018) – PRESA D’ATTO DELL’ASSENZA DELL’OBBLIGO DI 
ACCANTONAMENTO PER L’ESERCIZIO 2024” ALL.4 
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- n.15/2025 ad oggetto: “FONDO DI GARANZIA DEI DEBITI COMMERCIALI (ART.1 
C.862 LEGGE 145/2018) – PRESA D’ATTO DELL’ASSENZA DELL’OBBLIGO DI 
ACCANTONAMENTO PER L’ESERCIZIO 2025” ALL.5 
- n.9/2026 ad oggetto: “FONDO DI GARANZIA DEI DEBITI COMMERCIALI (ART.1 
C.862 LEGGE N.145/2018) – PRESA D’ATTO DELL’ASSENZA DELL’OBBLIGO DI 
ACCANTONAMENTO PER L’ESERCIZIO 2026” ALL.6 - in cui è stato riportato il tempo 
medio ponderato di ritardo (pari a -22 gg), oltre alla media ponderata dei tempi di 
pagamento (pari a 8 gg.). 

ESERCIZIO 2021  

a) Verifica indicatore di riduzione del debito commerciale residuo 

Valore complessivo delle fatture ricevute nell'esercizio anno 2020 €  2.643.961,60 

Limite 5% del valore complessivo delle fatture ricevute nell'esercizio 

2020 €      132.198,08 

Debito commerciale residuo al 31.12.2020 €           2.039,79 

Debito commerciale residuo al 31.12.2019 €        26.572,77 

Valore del debito commerciale ridotto del 10% €        23.915,50 

b) Verifica indicatore ritardo annuale pagamenti  

tempo medio ponderato di ritardo in gg. Anno 2020 -38 

percentuale accantonamento 0,00% 

Totale stanziamento di spesa Macroaggregato 103 - acquisto di beni e 

servizi (al netto delle spese che utilizzano risorse con specifico vincolo 

di destinazione) anno 2021 €  2.166.041,95 

Ammontare FGDC da accantonare nel bilancio preventivo anno 2021  €                        -    

 

ESERCIZIO 2022  

a) Verifica indicatore di riduzione del debito commerciale residuo 

Valore complessivo delle fatture ricevute nell'esercizio anno 2021 €  2.850.661,87 

Limite 5% del valore complessivo delle fatture ricevute nell'esercizio 

2021 €      142.533,09 

Debito commerciale residuo al 31.12.2021 €           1.738,80 

Debito commerciale residuo al 31.12.2020 €           2.039,79 

Valore del debito commerciale ridotto del 10% €              732,24 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

b) Verifica indicatore ritardo annuale pagamenti   

tempo medio ponderato di ritardo in gg. Anno 2021 -42 

percentuale accantonamento 0,00% 

Totale stanziamento di spesa Macroaggregato 103 - acquisto di beni e 

servizi (al netto delle spese che utilizzano risorse con specifico vincolo 

di destinazione) anno 2022 €  2.509.746,33 

Ammontare FGDC da accantonare nel bilancio preventivo anno 2022 €                        - 

 

ESERCIZIO 2023  

a) Verifica indicatore di riduzione del debito commerciale residuo 

Valore complessivo delle fatture ricevute nell'esercizio anno 2022 €  3.379.981,34 

Limite 5% del valore complessivo delle fatture ricevute nell'esercizio 

2022 €      168.999,07 

Debito commerciale residuo al 31.12.2022 €              211,50 

Debito commerciale residuo al 31.12.2021 €           1.738,80 

Valore del debito commerciale ridotto del 10% €           1.564,92 

b) Verifica indicatore ritardo annuale pagamenti  

tempo medio ponderato di ritardo in gg. Anno 2022 -42 

percentuale accantonamento 0,00% 

Totale stanziamento di spesa Macroaggregato 103 - acquisto di beni e 

servizi (al netto delle spese che utilizzano risorse con specifico vincolo 

di destinazione) anno 2023 €  2.590.859,38 

Ammontare FGDC da accantonare nel bilancio preventivo anno 2023 €                        - 

 
 

ESERCIZIO 2024  

a) Verifica indicatore di riduzione del debito commerciale residuo 

Valore complessivo delle fatture ricevute nell'esercizio anno 2023 €  2.739.484,70 

Limite 5% del valore complessivo delle fatture ricevute nell'esercizio 

2023 €      136.974,24 

Debito commerciale residuo al 31.12.2023 €              100,00 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Debito commerciale residuo al 31.12.2022 €              211,50 

Valore del debito commerciale ridotto del 10% €              190,35 

b) Verifica indicatore ritardo annuale pagamenti  

tempo medio ponderato di ritardo in gg. Anno 2023 -37,75 

percentuale accantonamento 0,00% 

Totale stanziamento di spesa Macroaggregato 103 - acquisto di beni e 

servizi (al netto delle spese che utilizzano risorse con specifico vincolo 

di destinazione) anno 2024 

2.880.316,93 di cui 

€ 121.992,00 per 

PNRR 

Ammontare FGDC da accantonare nel bilancio preventivo anno 2024 €                        - 

 

ESERCIZIO 2025  

a) Verifica indicatore di riduzione del debito commerciale residuo 

Valore complessivo delle fatture ricevute nell'esercizio anno 2024 €  2.720.242,67 

Limite 5% del valore complessivo delle fatture ricevute nell'esercizio 

2024 €      136.012,13 

Debito commerciale residuo al 31.12.2024 €              462,47 

Debito commerciale residuo al 31.12.2023 €              100,00 

Valore del debito commerciale ridotto del 10% €                 90,00 

b) Verifica indicatore ritardo annuale pagamenti  

tempo medio ponderato di ritardo in gg. Anno 2024 -29,52 

percentuale accantonamento 0,00% 

Totale stanziamento di spesa Macroaggregato 103 - acquisto di beni e 

servizi (al netto delle spese che utilizzano risorse con specifico vincolo 

di destinazione) anno 2025 €  2.066.608,07 

Ammontare FGDC da accantonare nel bilancio preventivo anno 2025 €                        - 

 
 

2. Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità 
Il Fondo crediti di dubbia esigibilità, quota accantonata nel rendiconto 2024, è stato 
calcolato utilizzando il metodo della media semplice: - media dei singoli rapporti annui 
fra totale incassato e totale accertato.  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Si allega il prospetto del calcolo del FCDE rendiconto 2024, precisando che il calcolo 
reale coincide con quello teorico. ALL.7 
Nell’elaborazione del FCDE non sono state prese in considerazione le seguenti risorse 
al titolo I: 

- I.M.U.  
- Addizionale Comunale I.R.P.E.F.  
- Fondo di Solidarietà Comunale  

Nell’elaborazione del FCDE non sono state prese in considerazione le seguenti risorse 
al titolo III: 
in quanto crediti da altre amministrazioni pubbliche: 

- Rimborso spese di personale in convenzione – competenza 2024 €.3.581,79 
interamente incassati nell’anno 2025 

- Diritti per rilascio carte d’identità quota ministero – competenza 2024 €.500,00 
incassati nel 2025 €.617,40 

in quanto entrate certe e non di dubbia e difficile riscossione: 
- Compartecipazione gas metano – risorsa ricorrente da convenzione per cessione 

in uso degli impianti di distribuzione gas metano sul territorio comunale. 
L’entrata è calcolata sulla base dei consumi effettivi di gas metano, con 
percentuali di riscossione sull’accertato pari al 100% per gli anni 2020/2021, 
pari al 98,50% per l’anno 2022, pari al 84,25% per l’anno 2023 e pari al 100% 
per l’anno 2024. 
Nel prospetto riportato di seguito al punto “ 3 . elenco dei residui attivi” sono 
indicati tutti i dati contabili relativi a questa risorsa. 

- Rimborso da società Alfa srl quote ammortamento mutui: Alfa srl, con sede 
legale in Gallarate (VA), è la società pubblica partecipata che gestisce il servizio 
idrico integrato dell’Ambito Territoriale Ottimale di Varese. La spesa sostenuta 
dal Comune per l’ammortamento dei mutui accesi nelle diverse annualità per 
opere legate al servizio idrico integrato, devono essere rimborsati da Alfa 
dall’anno in cui il Comune ha aderito all’Ambito (2018).  
Nel prospetto riportato di seguito al punto “ 3 . elenco dei residui attivi” sono 
indicati tutti i dati contabili relativi a questa risorsa. 

- Rimborso da società Alfa srl per utenze e canoni: Alfa srl deve rimborsare al 
Comune le spese relative a canoni regionali e utenze radio degli impianti del 
servizio idrico integrato.  
Nel prospetto riportato di seguito al punto “ 3 . elenco dei residui attivi” sono 
indicati tutti i dati contabili relativi a questa risorsa. 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3. Elenco dei residui attivi Titolo III Tipologia 500 
 
Si riporta il seguente prospetto con indicazione, per ciascun residuo attivo, 
dell’anno di formazione, dell’oggetto, dell’importo iniziale, del debitore e 
dell’importo a residuo. 

RISORSA OGGETTO

ANNO DI 

FORMAZIONE

 RESIDUO AL 1 GENNAIO 2024/ 

ACCERTAMENTO 2024 

 RESIDUO AL 31 DICEMBRE 

2024 DEBITORE

415/1 Fondo incentivi al personale 2023 20.000,00€                                                              8.146,04€                                         DIPENDENTI COMUNALI

2024 15.000,00€                                                              15.000,00€                                      DIPENDENTI COMUNALI

425/1 Rimborso da Società Alfa srl quote ammortamento mutui 2023 104.706,69€                                                           104.706,69€                                    ALFA srl

2024 102.211,00€                                                           102.452,28€                                    ALFA srl

424/1 Rimborso da Società Alfa srl incassi depurazione 2020 50.733,23€                                                              34.710,02€                                      ALFA srl

427/1 Rimborso da Società Alfa per utenze e canoni 2024 606,00€                                                                    606,00€                                            ALFA srl

430/1 Introiti e rimborsi diversi 2024 8.610,73€                                                                22,96€                                               Utenti diversi

439/1 Compartecipazione spese affidi di minori 2024 1.263,12€                                                                1.263,12€                                         Comune di Busto Arsizio

447/1 Rimborso spese per il personale in convenzione 2024 6.502,60€                                                                3.581,79€                                         Comune di Brunello

460/1 Compartecipazione distribuzione gas metano 2024 88.000,00€                                                              88.000,00€                                      2I Rete gas spa

477/1 Rimborso spese  legali 2024 2.918,24€                                                                2.918,24€                                         Fam.Mauri

TOTALE ANNO 2020 50.733,23€                                                              34.710,02€                                      

TOTALE ANNO 2023 124.706,69€                                                           112.852,73€                                    

TOTALE ANNO 2024 225.111,69€                                                           213.844,39€                                     
 
 

4. Assunzioni di personale a tempo indeterminato 
 
In data 13/12/2024 la Giunta Comunale ha approvato la deliberazione n.131 ad 
oggetto “MODIFICA PIANO INTEGRATO ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 2024-
2026”. La modifica ha riguardato anche la Sezione Organizzazione e Capitale 
Umano – Programma triennale del fabbisogno di personale 2024/2026 - ALL.8 
Di seguito si riportano degli stralci di detto programma che riguardano il calcolo 
della capacità assunzionale 2024 ed il rispetto del limite di spesa di cui al D.M. 
17/03/2020. 

“Verifica del rispetto dei limiti 

Nella redazione del Piano Triennale dei fabbisogni di personale si prende atto: 
- Che il limite di spesa potenziale massima della rideterminazione del valore finanziario della 

dotazione organica è costituito dalla dotazione organica del personale in servizio al netto dei 
dipendenti che cessano dal servizio ai quali vanno aggiunti i contenuti del piano assunzionale; 

- Che il Piano Triennale dei fabbisogni di personale è attuato nei limiti delle risorse quantificate 
sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali 
previste a legislazione vigente; 

- Che è consentito il cumulo delle risorse destinate alle assunzioni per un arco temporale non 
superiore a tre anni, nel rispetto della programmazione del fabbisogno e di quella finanziari e 
contabile come previsto dall’art.3, comma 3 ultimo periodo, del D.L.n.90/2014 convertito in 
L.n.114/2014. 

 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
In particolare il Comune di Venegono Inferiore: 
. non ha rilevato situazioni di eccedenza di personale, in base all’art.33, commi 1 e 2 
del D.Lgs.n.165/2001, a seguito della ricognizione annuale effettuata con il 
coinvolgimento dei Responsabili di Area; 
. ha ottemperato all’obbligo di contenimento delle spese di personale di cui all’art.1 
comma 557 della L.n.296/2006, così come stabilito al comma 557-quater integrato 
dal comma 5-bis dell’art.3 del D.L.n.90/2014, convertito dalla L.n.114/2014, come di 
seguito rappresentato: 
 

SPESA DI PERSONALE IN VALORE ASSOLUTO AL NETTO DELLE COMPONENTI ESCLUSE 

AI SENSI ART.1 COMMA 557 DELLA L. 296/2006 

ANNO 2011  ANNO 2012 ANNO 2013  VALORE MEDIO TRIENNIO  

€ 836.607,14 € 805.425,45 € 784.200,50 € 808.744,36 

 
SPESA DI PERSONALE DA RENDICONTO 2023 

 
Spese intervento 01  €.  875.828,93 

Spese intervento 03 €.          0,00 
Irap intervento 02 €.  54.969,42 
Spese per buoni pasto €.    7.721,22 
Componenti escluse:  
Straordinari elettorali comprensivi di 
oneri e IRAP 

€.   3.550,05 

Formazione + missioni €.   2.186,71 
Rinnovi contrattuali  € .46.552,87 
Personale categorie protette €. 23.070,03 
Incentivi tecnici €.   3.575,25 
Incentivi ICI – IMU - Entrate €.   4.228,60 
Rimborso spesa per il personale in 
convenzione (Bibliotecaria) 

€.   6.194,22 

Spesa per personale assunto ai sensi 
art.33 c.2 D.L. n.34/2019 

€. 244.453,46 

Diritti di rogito €.    3.733,75 
TOTALE SPESA DI PERSONALE AL 
NETTO DELLE COMPONENTI 
ESCLUSE 

€.600.974,63 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I. IL RAPPORTO  TRA  SPESA  DI PERSONALE E LA MEDIA DELLE ENTRATE 
CORRENTI: IL CALCOLO. 

 
L’art. 1 del DM 17 marzo 2020, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del decreto-le969gge n. 34  
del 2019, è volto ad individuare i valori soglia di riferimento per gli enti, sulla base del calcolo del 
rapporto tra la spesa complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico 
dell'amministrazione, e la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, 
considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. 
 
Ai fini del calcolo del suddetto rapporto, il DM prevede espressamente che: 
a) per spesa del personale si intendono gli impegni di competenza per spesa complessiva per tutto il 
personale dipendente a tempo indeterminato e determinato, per i rapporti di collaborazione coordinata e 
continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'art. 110 del decreto legislativo 
18  agosto 2000, n. 267, nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto 
di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo 
all'ente, al lordo degli oneri riflessi ed al netto dell'IRAP, come rilevati nell'ultimo rendiconto della 
gestione approvato;  
b) entrate correnti: media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti relative agli 
ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel 
bilancio di previsione relativo all'ultima annualità considerata. 
La Circolare ministeriale sul DM attuativo dell’art. 33, comma 2, del Decreto-legge n. 34/2019 in materia 
di assunzioni di personale, fornisce indicazioni anche sulle modalità di calcolo del rapporto tra spese di 
personale / entrate correnti. 

Di seguito si riportano il prospetto di calcolo del valore medio delle entrate correnti 
ultimo triennio 2021/2022/2023, al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato 
sul bilancio 2023 oltre al prospetto delle spese di personale, calcolate ai sensi del DM 
e della circolare ministeriale:  
 

 

SPESE PERSONALE 
RENDICONTO 

2023    

al lordo oneri riflessi,  
Impegni 

competenza    
al netto IRAP 
(compr.FPV 2022)(a) € 883.550,15    

       

       

ENTRATE CORRENTI 
RENDICONTO 
2021 

RENDICONTO 
2022 

RENDICONTO 
2023  

TIT. 1/2/3  €. 4.429.471,40            €. 4.410.165,17                       €. 4.663.619,47         

MEDIA DEL 
TRIENNIO  €.    4.501.085,35                                            

F.C.D.E. BILANCIO                                                      



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
PREV.LE 2023 €. 117.935,00       

b) valore da 
considerare                

                                             
€.4.383.150,35         

       

RAPPORTO:      

spese personale  (a) 20,16 %    

entrate correnti al netto 
F.C.D.E.(b)      

        

VALORE SOGLIA DI 
RIFERIMENTO ART.4 
C.1 D.M.17/03/2020 
FASCIA DEMOGRAFICA- 
TAB. 1:      
COMUNI DA 5.000 A 
9.999 AB. 26,90%    

     

POSSIBILITA' AUMENTO 2023 
TABELLA 2 D.M. 17.03.2020:    
COMUNI DA 5.000 A 
9.999 AB.=26% €.183.063,53                                                        
calcolata su spesa personale 2018 di     
€ 704.090,50    

 
La sostenibilità finanziaria viene verificata sulla base dei valori soglia indicati dal D.P.C.M. 17/03/2020. Il 
Comune di Venegono Inferiore si colloca, ai sensi dell’art. 4 comma 1 del citato decreto ministeriale, nella 
fascia e) dei Comuni con popolazione compresa tra i 5.000 e i 9.999 abitanti ed il valore soglia è pari al 
26,90%. Pertanto il Comune di Venegono Inferiore si colloca tra i comuni con una incidenza della spesa di 
personale sulle entrate correnti più bassa (20,16%) rispetto al valore soglia stabilito dal decreto sopra 
citato in relazione al numero degli abitanti. 

Conseguentemente il comma 2 dell’art.4 del decreto ministeriale citato prevede che i 
comuni che si collocano al di sotto del rispettivo valore soglia, possono incrementare 
la spesa di personale registrata nell’ultimo rendiconto approvato, per assunzioni di 
personale a tempo indeterminato, fino ad una spesa complessiva rapportata alle 
entrate correnti non superiore a tale valore soglia che per il Comune di Venegono 
Inferiore è pari a €.1.179.067,44. 
Considerata la spesa di personale del Comune di Venegono Inferiore, rilevata a 
consuntivo 2023, pari ad €.883.550,15, si evidenzia che il rapporto di cui al citato 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
decreto ministeriale è pari al 20,16%, inferiore al valore soglia di legge, pari a 
€.1.179.067,44. 
 
L’incremento teorico disponibile è pari ad €.295.517,29 (€.1.179.067,44 - 
€.883.550,15) 
L’art.5 del decreto ministeriale citato individua, inoltre, le percentuali massime di 
incremento annuale della spesa di personale, imponendo il rispetto della dinamica di 
crescita stabilita dalla Tabella 3. In base alla fascia demografica di appartenenza ed 
all’annualità di riferimento (anno 2024) la percentuale di incremento annuale della 
spesa del personale (26%) rispetto alla spesa di personale dell’anno 2018 
(€.704.090,50) è pari ad €.183.063,53. 
 
L’incremento calmierato è pari ad €.183.063,53 
A seguito delle suddette operazioni di calcolo, per il Comune di Venegono Inferiore si 
verifica la seguente condizione: 
l'incremento calmierato risulta inferiore all'incremento teorico, il Comune può 
procedere ad assunzioni solo entro la misura dell’incremento calmierato. 
 
Il Comune può assumere entro lo spazio finanziario di € 183.063,53 
 
La spesa di personale prevista ad oggi nel Bilancio previsionale 2024/2026 
(macroaggregato 101) è pari a: 

- €  990.006,00 per l’esercizio 2024 
- €. 903.146,00 per l’esercizio 2025 
- €. 903.146,00 per l’esercizio 2026” 

 
 
 

“Il seguente schema riassuntivo evidenzia che l’assunzione effettuata e la 
progressione tra le aree già realizzata, oltre che l’aumento dell’orario del rapporto di 
lavoro a tempo parziale, così come la dotazione organica risultante, rispetta il limite 
massimo di spesa potenziale, identificato nel limite di contenimento della spesa di 
personale previsto dall’art. 1 comma 557 della legge 296/2006: 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

NUOVE 
ASSUNZIONI 

RETRIB.LORDA ONERI 
DAT.DI 
LAVORO 

IRAP TOTALE 

N.1 Istruttore 
Amministrativo 
Area Istruttori   

€. 24.617,15 €.6.592,47 €.2.092,46 €.33.302,08 

N.1 Progressione 
da Area Istruttori  
ad Area dei 
Funzionari ed 
Elevata 
Qualificazione 

€.   2.120,31 €.  567,82 €.  180,22 €. 2.868,35 

Aumento orario 
del rapporto di 
lavoro a tempo 
parziale (da 18 
ore a 34 ore 
settimanali) di un 
Operatore 
Amministrativo 
esperto per anni 
1 con decorrenza 
23/12/2024 

€.  10.353,72 €.2.762,37 €.880,07 €.13.996,16 

TOTALE COSTO 
ANNUO NUOVA 
ASSUNZIONE, 
PROGRESSIONE 
TRA AREE E 
AUMENTO 
ORARIO DEL 
RAPPORTO DI 
LAVORO 

   €.50.166,59 

 

Il Piano Triennale dei Fabbisogni di personale di cui al presente atto è compatibile con 
le disponibilità finanziarie e di bilancio dell’ente e trova copertura finanziaria sugli 
stanziamenti del bilancio di previsione 2024/2026. Si precisa altresì che l’aumento 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
orario del rapporto di lavoro, così come previsto, non si configura come 
trasformazione del rapporto di lavoro da part time a full time.” 

 
 

5. Fondo rischi contenzioso 
 
La significativa riduzione del Fondo rischi contenzioso accantonato nel Rendiconto 
2024 rispetto al Rendiconto 2023 è motivata dalla conclusione, nell’anno 2024, di una 
serie di contenziosi in essere nell’anno precedente e dall’assenza di nuovi contenziosi. 
In fase di elaborazione del Rendiconto 2024, si è provveduto alla ricognizione annuale 
del contenzioso insieme ai Responsabili di area, per definire le passività potenziali 
dell’Ente. La determinazione dell’accantonamento dell’avanzo al Fondo rischi 
contenzioso è avvenuta secondo la classificazione indicata nel Documento n.31 
dell’Organismo Italiano di Contabilità – debito certo, passività probabile, passività 
possibile e da evento remoto. I Responsabili di area hanno dichiarato l’assenza di altri 
contenziosi, oltre a quello di seguito indicato.  
Si riportano le tabelle riepilogative dei contenziosi in essere al termine dell’anno 2023 
ed al termine dell’anno 2024  
 
 
 

AREA CAUSA VALORE CAUSA GRADO EVENTO PERCENTUALE APPL. IMPORTO DA ACCAN.

TECNICA SELI MANUTENZIONI 56.461,00 €                DEBITO CERTO 100% 56.461,00 €                    

TECNICA INWIT SPA 41.964,93 €                

SPESE EVENT.SOCCOMB. 10.000,00 €                

II GRADO 

IMPORTO TOTALE 51.964,93 €                POSSIBILE 49% 25.462,82 €                    

TECNICA SALA VLT 36.000,00 €                

SPESE DI GIUDIZIO 6.000,00 €                   

IMPORTO TOTALE 42.000,00 €                REMOTO 10% 4.200,00 €                      

TECNICA PALO ANTENNA PIANBOSCO 6.000,00 €                   POSSIBILE 49% 2.940,00 €                      

SOCIALE

APPALTO PULIZIA EDIFICI 

COMUNALI 81.760,00 €                PROBABILE/CERTO 100% 81.760,00 €                    

TOTALE 170.823,82 €                 

DETERMINAZIONE FONDO CONTENZIOSI RENDICONTO 2023

 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AREA CAUSA VALORE CAUSA GRADO EVENTO PERCENTUALE APPL. IMPORTO DA ACCAN.

TECNICA SELI MANUTENZIONI

CAUSA CHIUSA - SPESE 

PAGATE NEL 2024

TECNICA INWIT SPA CAUSA CHIUSA E VINTA

TECNICA SALA VLT CAUSA CHIUSA E VINTA

TECNICA PALO ANTENNA PIANBOSCO 6.000,00 €                   POSSIBILE 49% 2.940,00 €                      

SOCIALE

APPALTO PULIZIA EDIFICI 

COMUNALI CAUSA CHIUSA E VINTA

TOTALE 2.940,00 €                      

DETERMINAZIONE FONDO CONTENZIOSI RENDICONTO 2024

 
 
IL REVISORE UNICO DEL CONTO  IL RESPONSABILE AREA ECONOMICO FINANZIARIA 
 
         Carlo Aldo Merico     Elena Guzzetti 


